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(Nestra collaborazione), 
Il prodotto del prati neturali asciatti 
e del prati artificiati nel 1910, 


Nelle statistiche dei prodotii vego: 
tali col sistema preordinata dai Com. 
missario Centrale prof. G. Valenti 
viene compresi anche quella dei 
raggi di ogni specie, duto questo che 
in precedenza, colla vecchia statisti- 
ca, ava si era mai potuto ottenere, 

E questo dato è uu elemento im- 
portante di eni si deve teltere inelto 
conto, sebbene sia da avvertire che 
la produzione foraggiera è | indice 
dell'allevamento puteaziale del ba- 
stiame a non di quello effettivo e 
che l'alimentazione degli animali può 
parzialmente  effettu cono alter 
mezzi (panelli, crusche, molasso, vi- 
nacce, rosidui fabbricazione di zue- 
chero, di birra, ec 

Nell'ultiuo fascicolo di notizie pe 
riodiche di Stavistica Agraria vien 
fatto notare che una dello rilevazioni 
della statistica più diffioli ad eso- 
guirsi è quella della prodazivae dei 
foraggi; poichò questi sono dati non 
da una, ma da molte 6 diversa qua. 
lità di terreno e di coltura. &' per 
ciò che l'Ufficio Centrale ha creduto 
bene di eggruppare le varie. qualità 
di terreno e di coltura che producono 
foraggio neile seguenti categorie : 

Prati a li Prati uatuvali 
stabili è viconda s- 
sciutti Pia Ertmi 
— Pasceli. 

Ed ora vedianii i risultati del rac 
colto in fieno dei prati naturali ne 
sclutti, stabi ed a vicend», e di quello 
dei prati ardificiali, nel 1010, rina 
dando a un'altra volta i risultati del 
raccolti dei prati stabili irrigui & 
degli erbii e al pwdetto dei pascoli, 

fn Italia i prati stabili vecupano 
ia corpless: ertari 13#200) e die- 
dero un prodotto di q. 87.430.000 
con un aumento in confronto del 
4909, di quintali 8.US0.0U0, pari al 
30 per cento; è con un aumento sul 
prodotto normale che è calcolato di 

. 32.006.008, di q. 5.424.000, cioò del 
‘7 per cento, 

Per estensione di prati il Veneto, 
occupa il prim» pesto, cono una 
auperficio di ettari 316.680, 6 un pro- 
dotto nel 1910 di q. 8 497.000 von- 
tro q. 6.379.000 nel 1909, mentre il 
prodotto normale r>sulta di q.6.613.0U0. 

Seguo per esensione. la: Puscana 
ha. Sak680, terzo ii Pismonte (ha, 

183.300) quarta ts bicilia (ha, 138.310), 
uinta Emilia (ha, 112.060) sesta la 

omburdia (ha, 108.990) pui l'Ue 
bria, il Lazio, ece. 

A grande distauza vengono gli A- 
bruzzi e Molise (ha, 19.150) e ultime 
le Marche (hi. 17,200). 

Per quantitativo di prodotto di fieno, 
segue invece al Veneto, il Piemonte 
(g. 8.378.000) terza la Lombardia 

5.913.000) quarta la Toscana (q. 
.030.000) quinta la Sicilia (quiutau 
3.673.000) pui i' Umbria, l' Esudia, il 
Lazio, ecc. e nuovamente: ultime le 
Marche (g. 387.000) 

La Provincia dei 
una maggi r superficie a pr 
bile è Udine, con ettari 175.700; se. 
conda è Grosseto (bu 105.14), terzi 
Perugia (ha. 100380), quarta Roma 
ba, 68.000), quiuta  Paleraie (ii: 
4.250) è poi B logna, Novara, 
sandria, Belluno, eco. Fra le ultiiav: 
Livorno, Campobasso, Chieti, Lucca, 
Caltanisetta (ba 
480) Catania (bs. 130). 

Riguardo invece al prodotto in 
fieno, primi è sempre Udine (quintali 
3487 000), sevouda Porugii (quintali 
2459000), terza Torino (q. 202400) 
quarta Grosseto (4. 1842000) pui 
Alessandria, Como, ese. Vengono ul. 
time Ascoli liveno (q. 28.000) Ure 
mona (9, 27.000) Catania (q. BUUU). 

Come abbiam detto sopra, Udine 
è quella che ha la maggior suporficie 
a prato e il maggior prodotto in Lieno, 
sia fra le provitcio del Regno, sià 
fra quetlo del Veneto, latatu il pro- 
dotto 1910 fu di g. 3.487.000; pru- 


naturali è 
i iecigui 





“pmentere c 


1.480) Cremona (ha. |, 





dotto superiore di g 882.000 a quello 
del 1909, civè del 34 per cento; © 
superiore di g. 925.000 al produtt» 
normale (calcolato tn q, 2.562.000). 
Nel Veneto, la seconda. provincia 
er estensisue e prodotto è Belluno 


(ha. 46 470), q. 1.645.000), terza "l're-|P 


viso, pui Vicenza, Verona, Padova, 
Ultime Vonezia e Rovigo (ha. 3,100, 
q. 172.000). 


Nei Friuli il prato stabile lo tro-{P! 


i i 479 comuni. 

hanno una maggior sue 
perfici prato seno: Maniago, A- 
viano, Cordanons, Fontanafredda, Tal. 
massone, Spilimbergo, ece. 

Quelli invece cuo danno una mago 
gior quantità di Mons sono D’rece- 
Ricco, Latisana, Paularo, Pulmezzo, 
Moggio, Gemona sce, 


e» 

Vediamo ora i prati artificiali. Nel 
regno essì occupino una superfizie 
di ettari £.930,000 e disdire un 
prodotto nel 10 li q. 114.970.000 
con un aumento in cmfrunto del 
14909, di quintali 24570000. cioè del 
28 per cento e con un sumento sul 
prodetto normale, che è calcolato di 
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AUD, di quintali 14:395,000, 

U' ZE per cento. 
ensione di ti artif 

b 

gue il Veneto (atta 6450), terza 

è li Lombardia (ett. 

gran distanza if Pi 

198 600), quasi uguale 

la ‘Pogcana (ettari 197.450), poi ven- 

i Abruzzi è Mo- 


arche, gl 
Liguria 


Uttime la 


2850) © la Basilivata (ettaci [MI 


Per quantitativo di prodotto l'or- 
din varie regio peeo va» 

0. Prima è sompro l'Emilia (q. 
26.317.000) seconda è Ta Lombardia 
(q. 25084000) terzo ii Veneto (g. 
22021000) quarta fa Toscana, quinto 
il Piemonte, sesto le Marche, ave. 

Ultime ano la Liguria (quintali 
498.000) è la Basilicata (q. 6.000). 

vincia del Regno che ha una 

o a prato artifi. 

ia (ia, 75.490), segue Cre 
‘a (74020), poi Podova (71670) 
Vorona (70.440), quinta fre 
viso, sesta Blogne, pui Novara, ace.; 
poli, Crsenza, Putecza (190) 
(ettari 40). 
v iavece al prodotto prima 
dI 5.464 000), seconda Gre- 
000), terza Pavia, quarta 
poi Pado nlogna, set. 
tina Uto gouo Unsenza, 
Massa Polenza 4. 6000) 

radi» (q 

Nei Veneto 
Padiva, pi Verona, Treviso, Udine, 
e per produttu prima Paluva, pvi U- 
dino, Proviso, Verona, Venezia, c. 

La prov. di Udine ha a prato ar- 
ifiviale ettari 44.110 che diedoro nel 
1010 q. 4 139.000, prodotto superi 
di q. 1439000 a quello del 1909, cioè 
del 58 per cento! 

Giu et.ari 46 HO rappresentino if 

3 ue cento della superficie iu 
rotazione, e 18.17 per cen dia 
superficie agricola della provincia, e 
precisamente il 0,49 per cento nella 
regione sipina. il 4095 per to 
nella regione del medio Friuli, e il 
14.24 per cento nellu regione dei 
basso Friul 

Il prato artificiale lo troviamo in 
147 comuni, quindi in 32 nen è cel- 
tivato. È comuni che hauny una mag- 

lor estensione a prato ar ale 
sono Udine (ettari 887), Pasian Scbia- 
vonesz» (eiià83), Lestizza (ott. 856) 
l'ozzusio (out. 883) pui Azzano Deci- 
mo, Pasian di Pordenone, Fiume, 
Zippola, Fagagna, Latisana, ecc. Ul- 
tin nella scata sono Marano Lage 
nare, Clauzett:, Savogna, Tramonti 
di Sopra, Verzegnis e D gno, | prin. 
cipali coraunì per quautitativo totale 
di prodotto sono: Sesto al Reghena, 

atisana. Sacile, U.line, S. Vito al 
liuineuto, Sedegliano, e poi, de 
crescendo gli altii, 

S iggiuageremo infine che secondo 
sempre i dti deil Ufficio Centrale 
di Roma, ci due aumenti del 14910, 
cioè aumento del prodotto dei prati 

vali soninato a quello dei prati 
ar ti si ha una maggior predu 
zione (4. 33.250.000 capace di ali. 
73) mil capi grossi 
di busti 
Agroun. W. 


CIPE ACE AVI AVI E COTE 


Discussioni zooecaiche. 


Mi perdonerà il Dott. Aldeighetti, 
#0) cambiato titoio alla sua let- 
ta al Presidente delia 
sputszione Provinciale di Udine; 
lettori , molto probabilmente, 
simerrà senza risposta perchè trop. 
pu assennate e giuste sono le 03- 
servizioni ih essa contenuto, per po 
terlo iu qualsiasi modu comfutare ; 
ho pensato però che ad un argo- 
mento come questo, di sì alto è vi. 
tale interesse per la provincia, me- 
glio si adlicesse il titolo di discussione 
che quello di polemica, ta quate ri. 
vestì quasi sesnpre il carattere di 
personalità, « spesso fa trascendere 
ad un linguaggio ostile e vivace, da 
cui, in un campo enmo il nostro, è 
meglio tenerci lontani, 

ID Dott,  Abirighetti ha  giuata- 

mente lameniato il modo di pro. 
sedere della U.mmissiono per la ap. 
rovazione preventiva dei tori, ed 
ha ritato dei casi, si quali altri di 
simili avrei sia aggiungere io. Ve- 
niamo però a qualche cosa di più 
sitivo. 
Questa Cimeissione, cho a ra- 
gione potrebbe chiamarsi /a Com- 
missione automobile, è arrivata fra 
uoi; a con la rapitità che le con- 
veniva da un Lal nome, giudicò or- 
dinò e se ne andò, las:iando molti 
tenutari «di tori, fra fo stupore e 
l'incertezza di prendore le cose sui 
serio ed in ridicoio. l' questa in- 
tatti l’icapressione, oltre che mia, 
anche di an intelligente e autore. 
vole proprietario di questi paraggi 
di cui ava fiesio il nome per ia 
semplice ragione che non sono ne au- 
torizzato, 

La suddetta Gomralssione, della 
quale faceva*parte anche un veteri- 
nario, non hs creduto opportuno di 
interrogare anche i Veterinarli fo- 


sempre 
caldi e 


pi ati pi 
- 371410), se- i 


falle domande che 





“ supertivie prima è|P 





n 
7008, e tanto Meno 
sa) PE 


scuro 


è a controllare 89 

didposizioni date vengono a3ser: 
vate? E° p io in tal inedo che si 
doveva procedere per far sì che que- 
ata legge, tanto attesa, ci 


eso dell'art. 5 del 
per fa visita del tori 


La Deputuzione provinciale in base 
riceve fa procedere 
nei giorni e nel luoghi che crederà 
più convenienti, all'esame dei tori, 4 
mezzo di una o più Commissioni com. 
posta di regola, di 3 membri ciascuna, 
di cui uno veterinario, L'articolo 7 
del sudetto regola nente, soggiuage 

«I due membri della commissione di 
nomina della Deputazinne potranno 
essere il Litolare della Cattedra am- 
bulante di agricoltura delta sezione 

‘e ha luogo la stazione di monta, ed 
il locale 0 vsciniore Veterinario comu» 
nale è consorziale. » 

Chio mi sappia, meno rare e 
zioni, per ja Provincia di Udine, 
venne  sominata una Commissione 

co nposta dal dott, Selan Vete- 
di Udine, e det Dott. Mar- 
ano della Cattedra Arbulante di 
gricoltura sli S, Vito al Tagliamento : 
ergono ambedue stimate ed appro» 
fowlito in rosteriì motecnie B 
a Dio, non o de sole 
ovincis; e che hunno avuto, me lo 
si perdoni, una fretta dla affama 
Le conseguenze di ciò sino: la in- 
certezza dei tavi dei torì sul 
modo da l’ignoranza dei 
Ve i locali nel rispomiere loro, 
se suno interpellati; ed infine la 
probab.lità del ritorno, è peggio, a 
quell'anarchia che, prima 
detta applivazi del Regolamento 
per la visita dei tori, regnava 80- 
vrana in simile materi: 

Appeggiand. sì sui citati articoli 
del regolamento, la Deputazione Pro- 
vinciale avrebbe, mi sembra, fatta 
cosa più utile se invece di una sola 
Commissiune, ne avesse nominate 


spa 


commenti. 


Cranaca Pravincialfa 


Sutrio 
— La scuola di dissgno all’ Espo- 
sizione di Torino. 
Sono Hieto di poter annunziare che, 
in seguito a c-lioquio avuto ieri dal 
prof. Linussio col ca r.-f. Del 
Puppo e cul prof. Be Luigi i Gemona, 
1: Scuola di Sutri: prenderà parte 
alla Mostra di Teriav che 8° aprirà 
nell'aprile prossimo, è 
Si stanno g è approntand » i lavori 
she i fspettore Governativo dovrà 
vedere peri consigli e Suzgerimenti 
del caso. 
Malano 
Bopo l'aggressione 
si è ecoperto li filo? 
RO) Non selli 


paio se i 
mati da aîtea foste. 
bera la strad: alle autorità di lavo- 
rare 
Ricordate ?.... Sulla inezzanotte. 
certo Del Cet fa'eguame di Parla par 
va da S. Tomaso e recevasi a casa 
per una strada comunale, poco fre. 
quentata arche di giorno, quando, 


ad un certo punto. gli si pararobo jp 


dinnanzi due individui insscherati, i 
quali gli imposero, con nodi che non 
ammettevano veplica, di consegaar 
loco »gni i è, passando «falle pa- 
rule gi fatti, i due Jo perquisirono è 
gli tolsero ogni cosa, quindi fuggi- 
rono lasciando solo il povero giovane 
che arrivò a cass in uno stato d'a- 
nimo da non dirsi. 

E' da notare che poca tempo prima 
al Del Cet ora stata rubata la blci- 
eletta. 

Questo fatto fu dai n:stri carabi- 
nieri posto in repporto coll’aggres- 
sione, e ne fecere il punto di par- 
tenza delle indagini. 

Dopo assiduo, costante lavoro di- 
retto dal maresciallo dei reali cara- 
binieri sig. Giuseppe Fina, sì potè 
sapere che una bicicletta era stata 
comperati per poche lire da certo 
Angelo Splendore di Noventa Vicene 
tina, ora residente » Muris di Rago- 
gus, il quale dichiarò d'averla com- 
Gorate per lire 2 da certo Giuseppe 

it di Anselmo di anni 19; fornacisio 
di Bronzacco di S, Daniele, 

Arrestato, ii Vit non seppe negare: 
la vendita, e impappinandosi sempre 
più, dichiarò di avere trovata la mae- 
china abbandonata în campagna ; poi, 
correggendasi, disse di averia avuta; 
da uno sconesci ito, Egli quindi fui 
diehiarato in arresto e speriamo pre. 
sto venga assicurato alla giustizia il 
suo n È suoi complici, se ia su e 
zione di un nesso con l'aggressione: 
ba fondamento. 


MERINGHE e cu Lig 


sosefisepzioni: Pie 


Una per 


Gondaria in tal medi si ssrebbero! 


certamente avifati futti gli favonte- 
te 


tempa di a 
avrebbare nm 


glio istruiti ed ora saprebbero effet- 
tivanu coume comportarsi; e le 
fispasizioni date, coat È 


babilità che nun co: sistema che; 3 à 9 
artan! ha craduto di adattare la Deputazione medico in pensione dichiarò . che . Il 


proviuciale, verrebbero in a î 
meglio vaservate, perchè più 
ag sarebbo ii contreil 

E di un altro elemen 
noravole Deput: 
trascurato, 

li credo * interessi 

mune, sarebbe st:ta ottima 083 

pracede: ist da 

ne .confaranze da tenersi da tec. 

ei nel singoli comuni de: 

cia, alla fine ili preparare ì pro 
prietavii e i tenutari-di tori a bene 
volmente sottostare alle muove di 
sposizioni 

i sarebbe in tal modo 

blico che queste 
‘ano necessarie, i 
sarebbe ovitato lo s 
edificente daveero, di una Commis- 
alone che viaggianda ia automobile, 
fia avuta tutta fa parvenza di far le 
cose presto, ma pacs seriamente € 
con povo profitto, 

Quello che uon si è fatt» però, si 
può ancora fare; ed is nin dubîit+ 
che la Deputazione provi: di U- 
dine, tanto benemerita sui migli 
mento del bestiame bovino nella no 
stra provineia, voglia. ritoruare sui 


Lignoi pissi e provvedere in modo che 


la leggo ed il Reg. lamento soll ap- 
provazione dei teri, nin abbia da se- 
guire le sorti di tante altre leggi che 
(in Italia sembra quasi una nostra 
prerogativa) lasciano i tempo che 
trovano ; voglia provvedere in modo 
loè che questa legge che, nonostante 
molte manchevolezze, tende, se ra- 
zionalmente applicata, a frenare tanti 
abusi, ciporti quei vantaggi che tutti 
gli allevatori ed i proprietarj giusta- 
mente e da tempo si attend: o. 


Dott. Ivo Ceschelti. 


Morlico Veterinario dì Azzano È 


Non voglio finire senza dare Un 
bravo al zelante maresciallo, signor 
Giuseppe Fina, e senza raccomandare 
agli Amministratori acciò anche a 
Maiano venga concessa una stazione 
di carabinieri. 


Gomeglians 
ba «questione» dell'ex Segretario 


Abbiumo ricevuto, giorai s000, UD si 
colo 10 difesa dell’ ex-Segretario signor Ca- 
atellani staccato sul «Giornalo di Udine». 
Contemporazenmente, lo stesso articolo era 
stato mandato Bi «Paese? ed upo simile 
al «Giornals ili Ud:n9 >», cho lo stamparono 
in giornata, Noi, per la sovrabbondonza 

i nostro servizio di cronaca provinciat?, 

to potemmo fare subito; €, natural- 
monto, Don 1) facemmo al 

uggi diamo posto nd 
qualo duo glieri repiicao ms 
a alle eriticko sontro di esa contenuto nei 
citato artiooio .di dik i mo 
ub nostro apprezzi 

lemiche, non vantaggiose a nessuno, 

onohino sul nsscere. 


nei 


Non anonimi uo iusslti u disprezzo. 
Voi, Egregi sigoori, colle vostre cor- 
rispundenze stampate sul «Giornale 
di Udine» del primo corrente, e 
nel « Paese » dello stesso di, ci avete 

persone ingrate ed 


con questo mezzo, che avete errato, 
ed aggiungiamo che il nostro con- 
tegno tu leale, coerente e corretto, 
Fu leale e corretto inquantochè se 
ci asteneramo dal votare una lode 
ed un ringraziament» all'opera del- 
l'ex segretario Castellani, lo fu 
perchè sentivamo nella uuatra co- 
scienza di non poterlo fare ; fu coe- 
rente nei riguardi del passato, poichè 
gli stessi sentimenti atfermati con 
tale astensione li avevamo dichiarati 
fino dall'epoca in cui entr.mmo a 
far parte del Consiglio, e non mu. 
tammo parere, meotre invece altri 
consiglieri Je mutarono dopo avere 
fino all'ultimo condiviso le nostre 
idee. 

Rispetto all'uomo, rispetto alla 
canizie, sta bene; ma noi riteniamo 
che nen si debba sacrificare Pin- 
teresse del Comune a riguardì per- 
soneli e sopratutto, vi ripetiamo, è 
fermo convincimento nostro di avere 
serepre agito lealmente ed a visiera 
levata, Y 

Tuttavia, se desiderate che nol 
giustifichiamo il nostro agire in 
modo più concreto, e pubblicamente, 
fuort dell' orbita del comune nostro, 
ove non:v' è bisugno di farlo, dite» 
celo; noi, nostro malgrado, jo -fa- 
remo senza alcun timore «di smen- 
tite, citando i fatti. 


Ferdinando Totazzi Consigliere 
Gugliemo De Antoni Consigliere 


"pati 


“ jsodate 


done provinciale ha j nell'ostoria “di Perin Giuseppe: .in 
iVilia di Cordiguano, ove irovavansi 


ìche portò 


ad eccezione di Italico -Buzzoltai 
dovrà ritornare ci giorno. 10. per Ja 
deposizione. dell’ cstessa Auua Pons! gi 


completi per Nozze, solreda batteaii 


di Sacile: 


Cra il delito- di Steven. 


ondenie da Sacile i 

Csatrariamente a guanto. vi 

fonato questa mattina, il 1 

aneor vivo, ma in condizioni. 
rate taniochè nen fu possibile 
ametterio a interrogatorio da questi 
Carabinieri, accorsi lari sera Ri suo 

pexzale. 

Anche il dott, Gaetano Chiaradia 
pavero Da Ros dovrà soccombere. 

Da informazioni assunte resta ai 
il fatto che il Da- Ros, 
emenica sera verso le 23, si trovava 


pure i due fratelii Andrea e Antonio 
Salatin fra i quali avvonne un diverbio 
gli stessi a vie di fatto. 

tanto da colpirsi reciprocamente... 
Ancora ieri mattina i due fratelli 
Saîatia ai portarono, uno dopò l’altro, 
alla Stazione dei carabinieri di Cor- 
dignano, per accusarsi reciproca - 

mente delle jesioni riportate. 7 
Nell'interrogatorio da essi subito, 
ieri mattina (quando quel Brigadiere 
non era ancora a cognizione del de- 
litto commesso nella notte) non fe. 
cero alcuna ‘allusione’ sull'intervento 
del Da Ros quale paciere, E’ assodato 


sarebbaro e 
Domenica p, 
rava a Villa di'Cerdig 
storia predetta, ove gli 
chio. alla mora col due 
Questi, in seguito, all 
Da Ros, intervenuto pri 
ciere, visto ch 
naccie,, avrebbe - 
drea (un Uomo 
l'avrebbe rovesciato ‘pera 
sì al ‘fratallo dissbizzarri 
Quando l’Andres.potà” s 
dalle strettoîe del Da: Ro3, 
per forza 
no, Menò: 
una tremenda legnata: pi 
il Da Ros stesso Ci 


drea gli assestò ancora 
sei colpi. - 
Tutto ciò succedeva 
sterla Perin. 
Il feritore-poi ebbe: vida 
zione anche col fratello. 
Ialle informazioni assunte! da que. 
sto brigadiere sig: Scalabrini: Ilari 
che indicò: tosto sì suo collega di Cor: 
dignano il presunto autore del delitto. 
Risulta che il Giuseppe Da Ro 





poi che dall'osteria Perin-e lungo la 
strada che conduce ‘a -Stevenà; per 
buon tratto sì rilevarbno traccie di 
sangue che non venne certamente Yer- 
gato dai due Salatin perchè le ferite 
loro furono riscontrate di: trascura- 
bile entità. 

Pare, poi, (ma siamo ancora hei 
campo dell’incertezza) che ii Da Ros 
ferito sia stato trovato mentre tor- 
nava a Stevenà e che qualcuno: vi- 
atolo un po’ ammaccato, si sia offerto 
di accompaguario a casa e che al= 
l'offerta egii abbia risposto: 

— Grazie, me ne vado solo. 

Ii Da Ros oltre alla moglie e quat- 
tre figli, ha anche i vecchi genitori 
che primi si accorsero e lo trovarono 
sulìa scala privo di forze e quasi 
sensa voce, 

La madre asserisce di avergli do- 
mand.to, se era caduto dalla scala, 
a cui il disgraziato figliuolo rispose 
a stenti: 

— No, mi hanno battuto con sassì 
e pietre. . 

Dopo di che, cadde in una specie 
di letargo mortale e non pronunciò 
più verbo. 
| Riesce, però, incomprensibile come 
i geni non Abbisno ricercato al 
disgraziato il nome di colui o coloro 
che lo maltrattarono în ruodo sì bru- 
tale, poichè 8 esso parlò poco e a 
stenîo, pure una arola di più, un 
nome dsitanto avrebbe condoito su- 
bito e facilmente sulla traccie del- 
lautore o degli autori del misfatto. 

La ferita maggiore e mortale è 
quella riportata dal Da Ros alla base 
cranica dal lato sinistro; ha inoltre 
ferite multiple alla faccia e in molte 
parti del corpo. 

Il povero Giuseppe: Da Ros di anni 
40, era un bell’unmo alto, bem tar- 
cibato, robusto. 

Verso la luce. 
Mentre scriviamo, veniamo infor- 


anni 38, dotato da'‘una forza ercule! 
più volte ne abusò: in pubblici: eser: 
cizi, dove era solito =’ passare’la fo 
ata, perolo erà anche temuto; 

* di Salatin-‘Andrea-è purè ‘ario: 
gliato con due figli e e 
satà del Da Ros. E° esoluso:fra i du 
‘alcun’ rancore” sii hia che di 
‘revante data, peatpi i 


Anche il nostro corrispondente d 
Caneva c'informa del:delitto' che'in. 
Caneva stessa. si, conobbe : soltanto: 
alla sera di lunedì avendolo i:fami 
gliarì del Da Rus tenuto’ na Ù 
non si sa perchè. Le informazioni che 
egli ci mahda, ‘’ però, sono ‘poco: #ù 
peco giù, quelle ‘’sole’che ‘‘abblamo: 
Stampato ieri. IT $7,5 
— Banchetto al.” oparala.. . 

Ierì segui un banchetto della’ Società 
Ogerala preparato e servito con'am- 
mirabile buon gusto e. puntualità; 
Coperti erano 120, n i 

ntervennero quali : invita 

daco del Comune dott, Gaetano Chia: 
radia, i medici di Cordigi «di. Cas: 
neva e di Sarone, n 

Alle frutta parlò il sindaco. 

Ricordò "comiè per: il passa! 
tecipasse alla simpatica ..festa 
medico provinciale. ed ora, 
quale rappresentante: il «Com 
esprimere il suo compiacimento: pei 
il sempre maggiore aviluppo 
dalizio. sputi 

Il presidente sig. G, Batta:.Ch 
radia, inneggia al soffio potenta‘d 
una sana democrazia. dll 

Dando uno sguardo al vessillo.tri 
colore, ricorda come quest’ anno:] 
Patria commemori il  cinquantesim 
delia proclamazione del regno d'Italia, 

Rievoca ì martiri e i fautori prin- 
cipali del risorgimento è .infi 
unenimi applausi brinda.alla. prospi 
rità del sodalizio e alla fratellanz: 





ANTCEREIOVESESNA LAVANDA AI 


li crak di Gemona alle fiss 


(Cont. udienza pom. di ierl'altro,j 
Gsetano Braida e Valentino Mer- 


piosi... i 
l'udienza è rinviati a, donìari 


i Udienza antimeridiana “di: 
i EI dott, Pasquali ludisposto 


74 anni, I presidente fa ‘appello a' 
tutta la virti de’ suoi polmoni, e} 


efriesce a cavargli quento : che se ebbe 


qualche piccolo debito, lo pagò anchè; 
ma non firnnò alcuna cambiale. 

Garlo Novelli, ifletterato. non dice; 
nulla di nuova e sì sbriga in pochi! 
minuti, Bernardi Meriuzzi forna-| 
ciato, non firmò cambiali "ch' 
non abbia anche pagate. Riferi 
sulla voce pubblica di Artegna eirca | 
la fuga del Liva. 

Valentino Braida d'anni 74, rife- 
risce cose vaghe. 

Avv. Contini: È’ vero che il teste 
abbia prestati denari, in morte del 
vecchio. Liva, alla Lucia ? 

— E' vero; le prestai trecento lire, 

Artico Giovanni dice di non aver 
firmate cambiali di:.sorta,.- Poutelli 
Franceso parla au'circostanze riguar 
danti la fuga dol Liva. Antonio Liva 
fu Giacomo d’annì 79, parente in 
quarto grado con la Lucia, è illette- 
rato, dichiara non sapere. come sià 
fatta una cambiale.’ Arturo Facclal; 
vede il proprio note: sotto cambiali 
per ‘quarantaquattro mila fire, mai 
noga ia paternità. delle firme stesse. 
Luigi Faceini carradore è Giuseppe |. 
Menia possidente non firmarono tam 
Diali, mul. (0 

il presidente. congeda: 


tel 


LA SE 
Si dà lettira delle deposizioni di 
tre tentiiefonti; Fri 


1 tenti. fissati: per Ja giornai 


INE 


Lu 





volyg 


0 » 


H dott. Federicò Pasquali-accusando 

una indisposizione ‘chiede’ 

deute che glielò diincede, 

in cancelleria, ‘non’ ‘sentendosi 

grado di assistere al dibattimento. 
Anche oggi una’ ‘serqua’il’teù 

primo è : 

Zabotta: Gio Batta 

Ebbe affari 00) Volligar: 


idi cambiali ; gliene. cea 


bianco, Il testa ‘però dichi 
dol 


ipagato tutti gli: efteti 


Calligaro tion firmò cai 3 
anni è quasi ‘’conipletamente ci 
Dopu l'esame ‘16/-#’ accomipagi 
tosamente..a sedare, 





iero lì in-casa in vino, Dice che firmava da clrea 


fornacialò senza sostanza, 

‘mQualla poca: cha avevo + dice 
andò nelle. mani dei Calligaro; 
firmal cambiali per mio conto d an- 
che per favore; otto, dieci mila lire, 
Non: vidi manco un centesimo, io di 
quei denari : il Calligaro mi costrin- 
geva a firmare: ero nelle sue mani, 
mi'avrebbe cacciato fuori di casa, al- 
trimenti, Tutto il compenso che ne 
ebbi fu una mezza bottiglia di birra. 
+= Quanto era Îl tasso-che metteva 
Il Galligaro ? È 

— lo ho: pagato sempre il dieci 
per: cento, 

Cosattini, Facevano vita di lusso ? 

— Certamente, l'acavano continui 
‘affari! tenevano carretto, carrettine, 
facevsiio frequenti: gite. 

H teste riferisce-un. dialogo avuto 
col vecchio Calligaro, al'quale chiese 
una volta cento Îire-‘a-prestito:: do= 
vette! andarvi novatitanove volte a 
casa e alla contenrma ‘pitò ‘avere 
cinquanta live ; il teste gli rinfacciò 
allora tutte quelle ' firme di co- 
modo. i E 
3 Luigi Comoretto ; 
firmò sedici cambiali per eltre.net= 
tantamila lire. i 

Pres, Cosa avete preso voi, per 
firmare queste cambiali ? 
‘= Neppure un bicchier d'acqua? 
Mi mandava a chiamare in campa 


‘goa. Rifiutai: continuare.le. firme alf, 
figlio, il quale, mi : disse che avreif 


°°. ‘dovuto continuare a mantenere il 
« decoro del padre. 
ci PM Da quanto tempo firma. 
vato? 
— Pa dieci anni, o dodici, a que- 
sta:parte. 
v'— Firmavate in bianco anche al 
Fausto Calligaro? 
+ Sempre in bianco... 
-Domenîco Gicutto. 
in qualità di servo--det Calligaro 
Giovanni firmò parecchi effetti: la 
cosa.durara da disci anni.. 
L'udienza è rimandata alle 14. 
"(Udienza pomeridiana di ieri) 
Marica degli imputati il dott, Pa- 
aquali, tutt'ora i 
Giovanni. Ursella 


è. ‘ata maechietta che orta: 


larità generale, anche perchè, ve- 
nenido a Udine ha sacrificato a Bacco. 
Con grande ‘stento riesce a’ giurare, 
HL:cancelliere Febeo: lo interroga in 


dialetto ;: il‘: presidente, dopo qual»; 


che domanda, lo licenzia minaccian - 
dogli di non pagarlo in pena della 
c'sbornietta mi << 

:. Giovanni Nicaloso 
non-ha «sostanze; fu:a lavorare dal 
Calligaro e firmò per. circa centot- 
tantamila lire. 

—'" Non: ‘sapevo; «io, cosa voleva 
dire... — ‘st‘scusa’il teste. — Fir- 
mavo în bianco. Una volta mi-ri-} 
fiutai, e il Calligaro- mi .spronò con 
le:parole:che non:avevo nulla a te- 
mere, peretiò lo Stroili un mi- 
Honario e il‘banco non avrebbe: pe- 


ricolato. 
'alentino Spixzo 
di Buia, nullatenente; si-fa‘capire a 


malapena. Firmò cambiali: in blanco: 
Miani Luigi 


Luigi 
già calzolaio, ora‘osta; aveva poca 
sostanza, ora non ne he affatto, fir- 
mò' tredici cambiali da’ diecimila 


Mire.l' una. È ' 


Pres. Ma:perchòè firmavato? 

— Perchè avevo fiducia nel banco, 

—:‘Come potevate» aver ‘fiducia 
ne veniva richiesta.la vostra firma 
che: non: valeva-cinque centesimi 
(ilarità) Che cona‘pentate ‘del Pa 
squali 


— Penso che sia ‘stato. quello che. 


ha intascato i soldi |... 
Cosattini. Benissimo ? 
può fare la sentenza. 
* Pres, E dello Stroîlt? 
— Lo Stroili non:10 conosco ; credo 
abbia. partecipato. al bottino.. : 
Bertaci E° deplorevole, signor 
presidente. Sarebbe preferibile meno 
italiano e più verità... ...- 
— Cosa intende il teste. per bot-: 


Adesso si 


Uigaro 
mugnafo, da “Buia; firmò - qualche 
camblale: di Comodo ; ebbe di pre» 
atito: dal Galligaro. di cinquecento lire: 


che papò. se 
ii. Giovanna: Pezietti 
sarto; non possidente, firmò alcune 
esmbiali di-favore. 
s Giovanni Santi 
- xina'volta faceva Îl  fornacialo, ndesso 
rifente; Ebbe un'mutuo: col Calligaro. 
Lo ssidò. pae non sa quante sun 
Bi fare:un piacere, nient'altro. 
Mi Per iirbezza: Giovanni 
non riconosce uns firma su di una 
catibiale, di cul è unico aecettante 
Pietro Nicoloso 
d'anni 48, da Buia. fornaciaio ; egli 
iure firmò cambisli di comodo, con- 
‘inuando a fare. quello che faceva il 
padre puo; 

Domenico Comorello 
firtad-camblali; conìe gli altri; ma 
nicambente sol 
ne Giuseppe Gervasi 

n 
‘ebbe un. mutuo di due mila lir } 
Giovanni Calligaro ao pagò alc 


‘ratore. Non: riconosce’ Ia: propria 
nella: 


fietoa ; (8. incerto ‘anche ‘su q 
‘che fece davanti al giodice istruttore, 
- - Pietro: Fabbro 


Fausto, nom-col:v6g= 


vent' anni. - 

All'appello mancarono Ì testi 
Barnaba, ammalat., e obbligato ; 
letto” per insufficenza della mitralea 
Calligaro Giuseppe, Liva Giacomo, 
Bortolotti Pietro, e qualche altro 
che o sono ammalati o son> morti. 

Vengono letta le toro deposizioni. 

Sono le 17 e l'udienza è rimane 
data a domani. 

Tribunale di Udine, 


Una cenetta caruccia anzichè no 


Ciro Corradi è un manovale da Mestre, 
a in questa stagione fnvernale presta ra 
l'opera sua a Lignano. 

na notte, non è molta tempo, penetrato 
nella cantina del suo padrona sig. Berga- 
mint, tranqu lameata si mangiò cotechioi 
ed altri «consimili» inafflandoli con 1° im- 
mancabile vino a i presti liquori, per un 
conticino di L. 3.50, 

tl valore, se vogliamo non è troppo ele- 
vato; ma l'ora, i luogo, îl modo della ne 
netta aggravarono il reato. 

E tari il Corradi dal Tribunale fu con- 
dannato a pagare il notturno «mal vistato» 
pasto con 4 meai di reolusione. ll Pubblico 
Ministero dott: Rossi aveva proposto 10 
mesi, Difensore avv. Colombatti, 


Tribunale di Tolmezzo, 


Colmazo Amalia fu G, B. d'anni 24 da 
Forni di Sotto, è imputata di furto quali- 
fioato, per-essersi in Forni di Sopra in un 
giorno del:fabbraio scorso, impnazessata a 
danno di Nasaivera Antonia di un pi 
soarpe del'vatore di 4 }ire, abugando d 
raloizia.che. fra | esso donne deriva 
soamblevoli relazioni di coabitazio: Ed 
in secondo luogo per svere nelle ste se 
oircostanze di tempo e di luogo convertito 
ta proprio profitto e a danno della stessa 
Nassivera, lire 7 che doveva 8 questa con- 
segnare quale importo di 3 lenzuola etoet- 


L' imputata, che non è certo uno atino 
di.santa in materia di «graffimbure » era 
difesa dall’avy, Marpille:o, ba il Tribunale 
ni-mostrò severissimo. e inflisse alla Col. 
mano pel primo capo d'imputazione 13 
mesi di reclusione, mentre la mandò 
por inopiatenza di reato ib quanto 
propriasione. Contro tale sentenza 
terpose sppello 
Bancarolta s:mplice. 
Oggi, in questo Tribunale, si discusse il 
preciso contro Zinutti Luigi negorianto 
jo chinoaglierie, dichiarato fallito nell''a- 
gosto seorso 0 imputato di bancarotta sem» 


plic 
imputato che era difeso di 
piltero, fu:condannato a 25 
tentione coll' applicazione della legee Ron- 
chetti @ la non isorizione nel casellario. 


Contrabbando 


De Rivo Michele-d’anni 71 e Dassi Maria 
fu Antonio d'anni 60;da Cerciverto, e To- 
maso Menti! fu Tomaso da Paluzza, i 
putati di contravvenzione alla legge celle 
privato Jar essere stati sorpresi Ad io- 
roduri bacco e zucchero di austriaca 
provenienza nel 0, delza pagare ti 

lazio 


Sono difeni dall'avv. Marpillero. 
due primi viene applicato il minimo 
la pena ‘ail Mentil è condarnato‘a St 
Hra di multa. 
lì Mentil che ha pagato la multa in sede; 
amministrativa, ricorre in appello. 
Pretura di Tolmezzo 
Il medico di Arta assolto 
Ii dott, Francesco Balaoco, moifettano, 
medieo del Comune di.Arta, ere stato:fe: 
nunoiato. all'autorità giudiziaria por riffuto 
di ‘prestare l’opera sua, quale vifticiale: sa= 
nitario, v 
il Tribunale però, dopo: l'istruttoria lo 
sasolveva da tale imputasione è lo rinviava 
alla Pretura per semplice. trav renzione 


Infatti che 1 

Cabla, a notte,:richiesto di: recarsi a Lovea, 
invitava gl’interessati a: portare il malato 
nella vicina Salino, dove’ sare! interve» 
nuto pi cure il suo coll di Paularo, 
aol-quale era d'accordo perl’aiuto reciproco 
nello frazioni più lontane dei rispettivi eo- 
muni, 


E 8 tutto ciò si aggiungo che l'art. 143 
del Regolamento per l'applicazione a 
legge infortuni non sancisce ni 1a pena» 
dità.::Quindi, per più ragioni, assoluzione 

dei medi 


compl » 
Pri vv, Spinelli,.P:-M.avv, Da Porro 
avv. Marpillero. 
La' legge infortuni sul ‘lavoro 


Il sig. Matteo Brunetti fu Aodrea, per 
‘mpè persistente mancanza di un suo gi. vane 
dipendente il qui trò nei libri 
di le; oltre 4 fu 
don 


da Parro. 

— i coniugi Maria Paganini Miooli e 
rolamo Micoli, proprietari di una seghe: 

a Treppo Caraisvo, farono assolti dall'im) 
tazione di non aver. provveduto. all’ a: 
vurazione di due-operai, . essendo’ risul 
aventaale responsabile della “contrav 
zione, una zia degli ‘imputati,  usutrutt 
îia-dell’ eredità lasciata in tvatamento alla 
Pagavino Micoli. Dif. Da Parro — Pret, 
BYv:.Spinelli — P. M, avv, G. B. Quaglia, 


‘ “Goseano 

— Fiori d'arancio. 
7— L'egregio. Dott; ‘Cesara. forio 
medico “ di‘Faedis; “impalmava' ‘ieri 
Y avvenente. signorina “Iole Covassi 
figlia del nostro, amico - Giovanni. 
Testimonio fu il ‘’sig.’Piccoli’A- 
drlano. : Fonte ii 

‘Alla corimionia. Civile: fungeva da 
Uîficiale ]’ assessore:sig. Virutti“Er- 
‘nesto, ‘il quale ‘con. ‘pensiero: gentile, 
nel porgere ì più caldi auguri alla 
coppia novella st sentì-lieto-di‘po» 
ter oftrire‘la tradizionale penna di 
oro. . 
Agli sposi viaggianti per Bologna, 
da questo. giornele, i nostri: auguri. 
S. Vito al Tagliamento 
— Veglions dell’Operaia 
Quest'anno ‘Jl'tradizionale: Veglione 
della Jocale “Società: Opersia, venne 
‘stabilito: di- “darlo: Sabato:-11:c;-m; 
tella sala-dell’Albergo cAlla:Scala 
Un Comitato lavora.slacranienta per 
‘ottenere ‘uni ‘ottimo risultato, Vi su 
nerà «l'orchestra cittadina e vi sa». 
Paniò - per: quella séra: premi, sor 
prese e regali: Pap 
Conferenza: Dice 
H Prof, Marchettano della Qattadra 


. ‘Agricola. Ambulante, 


jorima a Udi 


ta 
o fari i} nuove impianto 
ie. Venier è monza che da 
giorni è in funzione per der la forza 
motrice agli atabilimenti di Villasan:, 
tina, principalment Ì 
‘Porna ben a enore del sig. Venier; 
che da sole ha saputo arrischiarsi 
ad impianti non sic fa Carnia ma’ 
in provincia. 
E° veramente bello a vedersi nella È 
vasta ssla iÌ grande quadra elettina! 


aceuratamente eseguito, con allatoir 


due gressi alternatori costruiti dalla 
A. E. G. Pomson Host regolati| 
automaticamente dsl brittanti ser- 
vomoteri che unitamente alle dae 
turbine di 150 cavalli furona costruiti | 
dalla S. A; industrie navali e mes! 
eaniche di Venezia. i 

Pare ancora ci intraprendenza 
del sig. Venier non si limiti a que- 
sto soltanto, poichd eglista studiando 
di introdurre una nuova industria in 
Enemenzo stesso. 


Palmanova 
- Riunione di proprietari di be- 


s.iame. 
leri nei locali del Circolo Agrario 
tennero la solita svduta annuale i 
soci della .Società di assicurazione 
contro la mortalità del bestiame di 
Palmanova @ S: ttoselva. 
Prima, disi re ia seduta it dott, 
Tullio Zandonà veterinecio del Con 
ferenza suì mo: 
ci a guarire i be 
da cui continna. 
mente-sano affetti. Ò 
Aperta la seduta si approvò il 
morale finanziario 1910 o si stabi'i 
di concorrere con L 400 in siuto a 
due soci che durante l'anno è! 
a soffrire la perdita di due bos 


pa seguito a carbonchie. Passati alle noe 


mine riuscirono eletti: Sebastiano 
Calligaris, Pietro Ferrigutì, Luigi Gor, 
G, B. Macor, Carlo Maran, Luigi Mu- 
surnana, Luigi Sonvilla. 

— La questione degli orari. 

Una rappresentanza della Seci 
niene Commercianti in questi giorni 
conferirà con l’egregio ing. Petz della 
Società Veneta allo scopo di ottenere 
una modificazione degli orari dei 
treni a vantaggio della città. Attual- 
mente i due treni ché perteno da 
qui alia mattina anche se in orario 
arrivano sempre in ritardo per giun- 
gere n prendere le coincidenze con 
i treni che da Udine partono per 
Venezia, per la Pontebbiva, per San 
Daniele, 

Chi da Palmanova avesse bisogno 
di trovarsi di mattina a Codroipo, 
Gensona. ecc, deve pernottare la sera 
.. Mentre facendo par- 
tire prima il.trero che parte da Pal- 
manova alle 86 giungendo costi in- 
vece Verso le sì potrebbe pren- 
deresÎl ireno per: cgoi-destinnzione. 
Anene: il treno cho parte alle 7.27 da 
Udine dovrebbe venire modificato dî 
pochi:minuti oppure antecipato, istes 
samenta di pochi minuti, il treno che 
d8:S;*' .niele arriva nella vestra città 
alle: 17 in. medo che chi giunge 
dalla iines di S. Daniele con quei 
treno sia in tempo a prendera il 
treno della linea Udine San Giorgio 
anzichè per la differenza di pochi 
minuti‘essere: costretti a pernottare 
costì. Speriamo che la S. V., nel li- 
mite del possibile, voglia accordare 
quanto la.Sccietà Commercianti rel- 
l'interesse:di tutti sta per chiedere. 


Viliasantina 

— Pro patronato scolastico. 

7. L'altra sera in questa sala sociale 
si tenne una simpatica veglia a to- 
tale beneficiodel patronato scolastico. 
La festa riusci. animatissima e le 
danze si protrassero fino alle ore pice 
cine, Si distinse-I» brava orchestra 
Tolmezzina diretta dall’egregio mae» 
stro sig. Del Prà. 

Il ricavato fu abbastanza soddi- 
sfacente é un plauso ben meritato 
va dato al presidente dell'istituto 
sig. Vittorio Del Prato. al segretario 
sig. Mazzona Dante e ai sigg. Strai- 
dotto; Venier e Del Fabbro che si 
prestarono' per l'ottima riuscita della 
festa. E qui:non si debbono dimen 
ticare neppure ‘le gentili signorine 
di Eneronzo, le quali sfidando il 
freddo :polare di questi giorni, vol- 
lerò rallegrare colla Jero presenza ls 
la lieta ‘festicciuola ; nè il sig. Sese- 
rino “Stroili ‘appaltatore di questo 
dazio consumo, che per mezzo del 
sig. gioretti volle concorrere ad sue 
mentar l’entrata a favore del Pio-j- 
stituto. 

Tolmezzo 
-— Tiro:a.segno. : 

Con domenica, 12, comiuclerà il 

rimo pericdo delle lezioni regols 
mentari; che proseguirà fina al 28 
marzo venturo, Contemporaneamente 
sl farenno ‘esercitazioni pre aratorie 
di tiro perla IV gara generale di 
Roma {dal 28: maggio al 42 giugno 
com, anno), ©. - S 

L.socei .del'ripirto milizia e seucla 
che intendessero far parte della 
squadra che sila suddetta gara rap- 

resanterà: questa società debbono 

ammo domanda alle Presidenza entro 
il corr, febbraio; + 


i i ieri 


-11 Febbraio 1911 
È al 


- Teatro Minerva. 
È Udine 


Grande è tradizionale 


Veglia Ciclistica 


Precenic 


— Risaa. 
7. Nell'eateria condotto da certe 
Zoratti g ando F'altra sera 


Red 


durante il quale il R: 

si, spezzata una botti 
e resala tagliente, info: 
alla faccia ilei compagne 
degli due prefonde ferite, 
fi medico dott. Angelis praticè vari 
nti di sutura ni ferito, che gua- 
‘a ia 42 giorni circ 
Più tardi i carabinieri con Îl sin 
daco si posero sulle traccia del Ra- 
daro, ma per quanta ricerche faces- 
aviv non riuscirono ancora a azo- 


varlo, 
S. Dantele 
— Uno spettacolo d'avvaro ori- 
ginale e postico 

efiviva, nello due ultime feste pas 
sate, il nostro lago, che, coperta 
da un gresso spessore di ghiaccio, 
aveva attratto dalla vostra Udine 


iuw'eletta di gentili signore e signo» 
iriae, di gentiltomi si salutare è di 


vertente passatempo det patinaggi; 
Le sponde di quel silvestre specchio 
remito di perscne se- 
convicini a god 
nsolito spettacolo, al quale parteci 
parono con islaneio coraggiose anche 
fe beliazze mullebri del sondo ari. 
stoeratico, convonute colà su auto 
mebili © carri E sulle rive si 
‘edevano, a mucchi, pelliccie, mani 
cotti, soprabiti, sviarpe ed altri 
stosi indumenti pe:sonali. 

Ba i veli sfolgoranti, i eolori sma- 
glianti degli abiti imprescindibili, lo 
sfelgorio di tante  bollezze su quel 
paviciento di, cristallo, sotto quella 
gloria di sole e d'azzurro, rieveca- 
vana le visioni di splendidi quadri 
csereografici. 

L'arte elegante e Ja natura disp +- 
sata in festoso connubio. 


— Trasporto funebre. 
Oggi è giuuta qui, verso îl tere 
salma del povero Antoni» Me 
morto }' sitro jeri a Udine. Sal carro 
di prima ciasso erano deposte varie 
corone. Noto quella dei figlî, della 
vedova, del fratello, del genero. Tutto 
quanto v'è di migliore nel paese, 
insieme elle uutorità, convenne si 
funerali del povero estinto, che per 
la sua bontà si era guadagnato Vaf- 
fetto gene i fratelli, all famiglia 
ai congiunti sincere condoglianze. 
Godroipo 
— Dus Veglioni. 
7. — B-— Mentre domenica scorsa 
al Teatro Lazzarini fervevano le danze, 
il Comitato delegato dal Censiglio 
della Società Operaia di organizzare 
un Veglione a favore del Sodslizio, 
si riuniva in una stanza attigua per 
prendere ì primi concerti. 

Il Veglione di beneficenza venne 
fissato per sabato 11 corr. Suonerà 
Ja distinta orchestra Marcotti. Il bai!; 
sarà per abbonamento. 


® » E 
Un altro Comitato sta organizzando 
una festa da ballo sfavore del Pa- 


A corr 
Veglioni, per le per- 
no Sarte del Comitato 
jo promettono fin d'ora 
riuscita. 

Fagagna 

Fiorì d’ arancio. 

eri dinanzi al nostro Sindaco sig.r 
cav. Attilio Pecile giuravansi fede di 
‘sposi l’ egregio signor Ing. Ambrogio 

ero di Tolmezzo e la g-ntile signo» 
rina D'Orlando Maria di Ciconicco, 

All’atto furono testimoni i fratelli 
della sposa avv. Leone e Ing. cav. 
Ernesto. Dopo la cerimonia di rito 
il Sindaco pronunciò un breve di- 
scorso d'oecasione. 

Ai novelli sposi i mostri rnfgliori 


auguri. 
Gividale 
— Morsicato dal cans del mac- 
cello. 

Jeri sera Il giovane Dincoli Domenico 
d’anni 47, recandosi alla scucla per 
gli emigranti venne morsicato dal 
cane del macello. Venne prontamente 
cursto dal prof. F. Aecardini, che 
gli riscontrò due profonde. ferite al- 
Favambracio destro, Il proprietario 
dovrebbe assicurare meglio-il cane, 
avendo altre volte  morsicato coloro 
‘che per necessità devono sttraver- 
sare il cortile d'accesso a} macello. 


— Circa l'acquedotto. 

Es conosceriza del pubblico che la 
‘Giunta Municipale ha intenzione di 
‘sentire, entro la settimana in corso, 
il sig. Ingegnere Ernesto de Paciani 
per avere spiegazioni sul Poiana e 
suì suo progolio per la presa del 
racqua nel Monte Mis. 

fa spesa finora, por il progetto, la 
passerella e la casa. per il ricovero 
degli operai e per i iirettore del 
lavori, ammonta a L. 14000, 

Per Sabato di-and, sono invitati 
a.qusto Municipio tutti i Sindaci 
del Comuni che niendono di Cone 
sorziarsi. per concertarsi appunto 
sulla fermazione del Consorzio stesso 
‘e destinare l'epeca in cui comin. 

ranno È Javori, 


Bula 

= Mutuo soccorso 
(car) Per giovedì 9 corr a ore 7 
pom. è indetia l'assemblea della s0- 
‘elotà cottolica di M.-S.-per la rala- 
‘zione sconomiea e morale della ge- 
stione 4010,.par_la-nomina dai revi- 

re risposte 


un'ottima 


Cronaca 
ile annesiorì dell'ala Cent 


Alla Scuola Popblare 
parlò F altra sera il prof 


pìj6, Rovere sul tema; 


Le annessioni dell' Italia Centrale, 
argonento pieno dì suggestione, ed 
înteressantissimo sotto il riguardo 
civile e patriottico. ‘ 

Descrisse ed illustrò per sommi 
capi.gli oventi e le peripozie delle 
insurrezioni def 1859 a Massa è Car. 
rara, nel granducato di Toscana, nei 
ducati dì Medena e Parma è ‘nelle 
Legazioni, me epilogo ricordò le 
stragi di Perugia infelico, la quale 
pagò per tut fio di nutrire sen- 
timenti di libertà ed italianità, 

Frattauto sui campi di Lombardia 

li eserciti allesti erano praceduti 

i vittoria in vittoria : e il 24 Giu- 
gua 4° era combattuta la più grossa 
delle battaglie sui colli di S, Martino 
® di Solferino. 

Napoleone 3a dopo gli scrupoli e 
te titubuanze avute nel periodo che 
precedette le dichiarazioni di guerra 
e si verificavano le insurrezioni — 
pareva finsimente sod 
litarmente aveva ragione di esserlo ; 
ma cerio egli doveva d' altra parte 
accorgersi che. le sue spera ze e i 
sueì intendimenti di esercitare în 
Italia un' influenza politica determi. 
nante svanivano di giorno in giorno 
per l'attività e l'avvedutezza del 
Caveur. L'esercito francese era ac- 
clamato, carezzato, ma non trovava 
da far altra che pensare a espellere 
gli austriaci. 

È: ro 

, amo 
litiche nel nome di Vittorio Ema- 
nuele. Nei ducati e in Romagna e 
in Foscana il ume di N:polcone era 
riverito e benedetto ; ras consigli e 
ispirazioni si domandavano si gabi- 
netto di Terino. 

La Toscana stessa, in altri tempi 
proffertasi a Francia, aveva fatto 
intendere ai cugino di Napoleune che 
di regni francesi e di antonomia 
non vofeva saperne. 

Per Napeleune 30 continuare la 
guerra riusciva difficile ed ardua 
cosa e nen scevra da pericoli, giac- 
chè i suoi calcoli non coincidevano 
con i patriottici disegni di Cavour. 
L'Imperstore accarezzava la ricoati- 
ruzione della nazisne italiana, esclu- 
dendo | Austria e studiandosi di 
sustituire a quest’ ultima l'influenza 
morale francese, mentre i popoli 
mirabilmente concordi lasciavano 
capire di essere maturì per la li. 
bertà e la indipendenza assoluta Al 
Cavour non sfuggivane le manovre 
della diplomazia, il maicontento del 

roverno frau: -tlamenti della 

ta it disappunto egli ondeg- 
gianenti di Napcicone do e seguiva 
quiadi col cuore s2speso le opera- 
zioni di guerra, temendo assai |’ e- 
ventualità di dover accettare una 
pace ridotta. Aveva tentato altresi 
di compromettere Napoléone Illo con 
Kossuth, quand’ ebbe la 
sorpresa di vedersi non solo; rotto 
il filo tra le mani, ma sconguassato 
addirittera il telaio stesso. 

L' Armistizio di Villafranca tron- 
cava infa wezzo ed in modo 
tragico cgni coss, Quale sarebbe 
stato l’assestamento dell’ Italia ?.En- 
tusiasmi, sacrifizi di denaro e di 
viie, l’aiuto della Francia, le vi! 
torie degli alleati. la piccola ma ar- 
dita campagna di Garibaldi con i 
cacciatori delle alpi, tutto sembrava 
essere stato invano, L’inattesa pace 
parte interrompere lo stupando moto 

i assimilazione apertamente ed a- 
proseguito 

E 


inorossmente iniziato e 
Vittorio 


negli stati retti in nome 
Emanuele, 

Giustificato e santo parve quindi 
lo sdegno irrefrenabile di Cavour 
che piombava come un fulmine a 
Monzambano per scongiurare l'e- 
strema iattura; come fu immenso 
il disinganno universale che frustrava 
a un tratto Ja benemerenza di Na- 
poleone fino a far sostituire si ri. 
tratti di lui quelli di Felice Orsini. 
- Dopo aver magistralmente lumege 
giato questo periodo tragico del 
Nostro risorgimento, | egregio pro. 
fessore rieveca il pericolo d'una 
resteurazione dei fuggiaschi arci- 
duchi e del dispotismo, e le dimis- 
sioni date da Cavour in segno di 
protesta, lasciando acorgere di essere 
in ts] frangente, anzichè il maestro 
dell’accorta diplomazia subalpina, il 
genuino rappresentante del senti- 
mento di tutti gli italinoi. 

AI Cavour successo Rattazzi, il 
quale seppe non compromettere Îa 
ifficile situazione in che frovavasi 
la nsscente Italia. 

I popoli dell’ Italia ‘centrale do- 
mandavano continnamente l’annes- 
salone al regno di Vittorio Emanuele, 
cosa che nn andava troppo a genio 
a Napelsone il quale vedeva In ciò 
un pericolo interno per Ja questione 
di Homa; ma tant'è e a quello do- 
vevasi puro. venire, come diffatti 
avvenne, Troppo per la lunghe si 
andrebbe ne si dovessero quì anche 
soltanto riussnmore fe Intte è le dif: 
ficoltà politiche sostenute esuperate 
in quei giorni dal gran ministro e 
dal gran Re, si quali, apacialmante 
nella faccenda delle annessioni, fanno 
degna corona È nomi altamente-be» 
nemeriti e patriotticamente grandi 
di Luigi Carlo Farini è Bettino Ri 
casoli, tanto come didatieri, come 
altresì quali aaplenti guidatori nella 
Jormanione della lega dell'Italia cone 
rale; 

Essendo: avvenuta por cpera del 


to, e mi-3P: 


Gittadina 


{Parini l'unione di Modens, di Parma 
a della Legazioni ia un salo State 
uonchè la nomina slel prineî 
Carignano a governatore dell’ Ital 
Centrale, sorgo seria e minacciosa 
l'opposizione di Napoleone 1A 
anche allora tutto al potò felicemente 
auperare, grazie alla mirabile fer- 
mezza di Vittorio Emanuele e dei 
dittatori, siechè Napoleone, costretto 
dal Cavour, finisca col permettere 
in cambio delle frontiere naturali 
per la Franola, il piebiscito delli» 
talia centrale, recato a Torino il 18 
Marzo 1260 da L, 0. Farini, e il 2 
stesso mesa da Bettino Ricasoli, — E 
conclude rilevando. come nè ambagi 
nò insidie nò sottigliazze della vecchia 
diplomazia della santa alleanza, a- 
vrebbero armsl potuto arrestare la 
marcia icresistibilo dell'italia verso 
il compimento del vuvi nazionali. de- 
stini, i 

Abbiamo riassunto sunza eccessive 
pretese la bella 6 dotta lezione del 
Prof, Rovere, il quale, bisogna ben 
convenire, convace came pochi pos- 
sono conoscere la storia  goncrale e 
articolare del nostro risorgimento. 
Ciò che impressionò e piacque mage 
giormente -- almeno a noi « fu 
l'audizione di aneddoti riferentisi al 
Caveur, n Vittorio ed a Ricasoli. 

Dovendo Francesco Dall’ Ongaro 
tornare in Francia, richiese appunto 
a Ricasoli cosa avrebbe potuto dire 
a nome di lui; 

_— Andale »- fece il Ricasoli — e 
dite a quei signori che 10 ho dodici 
secoli di osistenza ; sono l’ultimo della 


Le | Mia stirpe, e darò l'ultima stilla del 
; aule sangue per mantenere l' integrità 


mie programma politico, 

Così parlavano quasi tutti gli er 
tefici del nostro riscatio. Fa quella 
una generazione di veri è prepri gi- 
santi, ognuno dei quali seppe essere 
grande è degno concittadino così di 
Dante, come di Machiavelli 
— Edilizia. 

Malgrado l'inverno, l'industria edi- 
lizia non dorme completamente. Si 
preparano i materiali per una com- 
pleta ripresa del lavoro, si fanno 
escavazioni, sì segnano tracciati, si 
completano progetti, si completano 
gli edifici nuovi eseguiti nel corso 
dell’anno passato, Così vediamo nella 
via Giosuè Carduec! lavorare a, ter- 
minar le case Brisighelli è D'Orlando» 
Della Martina, preparare per i lavori 
delle costruzioni Vuga (progetto Gil. 
berti) sull'angolo di fronte al caseg- 
fiato Brisighelli; e fuori della cinta 
aziaria, di fronte pila stazione, ese- 
guirai gli scavi per il uuovo albergo 
che vi farà costruire il sig. Giuseppe 
Odorico, si pri pilo Maro, 

ino degli edifici più eleganti 

l'armonia perfetta delle rineg è elio 
recentemente completato del signor 
Giuseppe Nadig, în istile veneziano 
det ‘400, su progetto dell’architetto 
Beriam di frieste, la cui genialità è 
ben conosciuta nella città nostra pi 

1 bei villini Sbisà fuori porta Gussi- 
gnato, e assessore Pico sul viale 
lella Stazione e per la graziosissima 
casa fiorentina in istile del secolo 
decimegnarto Appartenente al signor 
Giant Micoli-Toncano, nonchè per 
l'ambulatorio in via Gorghi. Nella 
villa Nadig l'architetto Ruxgero Ber- 
lam .ebbe coadiuvatore il figlio archi. 
tetto Arduino. 

Seppero essi ideare non soltant) 
una vita che si presenta magnific - 
all’esterno per la signorile sobrietà 
degli ornati, per il gioco grazioso 
delle linee, per la grandiosità otte- 
uuta con mezzi semplicissini delle 
bifore e delle trifore donde 1' interno 
dell'edificio ha face s:veabbondante 
è delle due terrazze clegautissimo 
Worrette da svelte colonne; ra tro» 
vare una disposizione di locali che 
soddisfa pienamente all: esigenze 
delia vita moderna. 

tbbero esecutori coscienziosi, per 
tutta la parte in inuratura, nella im. 
presa fratelli Ponini, che seppe In- 
terpretare il pensiero degli architetti, 
Escono dal toro cantiere anche tutte 
le parti crnamentali, diligentemente 
lavorate in pietra artificiale, è che 
fermano un assieme aramirabile, su 
cui l'occhio a con vero diletto 
artistico. Îl vestibolo interno, lo sca. 
lone tutt» in pietra artificiale svolto 
in larga spirale, gli stucchi. orna. 
mentali del soffitto, ogni cosa è fini» 
tamente lavorata, in mode inappun- 
tabile. Furono puro eseguiti dall'im- 
presa fratelli ‘Tonini i terrazzi alla 
veneziana, lavoro del brsvo operaio 
Autonio Dell’ Angelo, 

1 serramenti, di sistema modernis. 
simo, furono eseguiti nello stabili» 
mento del Serafini, Le pittura orna» 
mentali, dai giovani “pittori Leo Ba- 
saldella e fratelli PeriotH. Itavori in 
ferro, dal fabbro Massiznitiano Fabris, 

Non diremo che tutto sia perfetto, 
ma certamente è questa  sott’ogni 
aspetto una dello migliori palazzine 
sorte nell'ultimo anno. 


— Ofterte col mezzo della « Pa. 
tria» 
Per l'assoriazione «Trento è Triestàn 
e farona portate, in morte di An- 
tonia Menchinî di S. Daniele, le se- 
guenti offerto: Chiaro Miliano £. 3, 
Sermana Giuseppa 1, Sstroder Lucio 
4, dorzi Amedeo 1, Cocconi Ezio È 
Asparagi freschi stupendi aranci 
è mandarini zucehorini assortimento 
In:fratta secche commi è di fuso 
ed altro finissime specialità în qua» 
fnnque genere & Î 
brovansi al promia 
mana Pia Afanin. 
Fenchie, 


del dott, cav. L. ZAPPAROLI specialita 


i i giorni Udine vi 


ileja 3 
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eputazione Provinolale. 
Seduta del 7 
Per la rosta di Terzo — Per una ca- 
agrima — Le operazioni catastali 

Spese alienati poveri -—- Asta di 

‘mezzo milione — Per una gara a 

Roma — Varie, 

- La Depatazione provle nemind 
il cav. avv. Odorico da Pazzo a de- 
legato delli Pu» neia nella ma 
sione amrcinistretiva col Consorziu 
di terza categoria. per il prolunga» 
mento della rosta di Perzo (Primezzi) 
in sinistra del But, 

- Anpravd lo schema di contralto 
per raffittanza del localo ad uso ca- 
serra dei Carsbiniori di Avio. 

— Deliborddi rinnovare la domanda 
al Ministro «alle Finanze per la sol 
lecita ripresa delle  vperazioni cata- 
stali in Friuli, invocando al riguardo 
Pefficace cooperazione dei signori se- 
nateri e deputati al Parlamento della 
Provincia. 

— Assunso a carico provinciale le 
spese di cura e mantenimento nel 
Manicomio di otto alienati poveri ap- 
partenenti alla Provincia. 

— Preso atto dei risultati dell'asta 
oggi seguita per l'appalto dei tavori 
di costruzione del tronco da Rigolato 
a Forni Avoltri delta strada provin: 
ciale del Monte Croce, essendo rima» 
sto deliberatario il sig. Giovanni De 
Marchi fu Lazzero di Enemenzo col 
ribasso dell'1.50 0 
getto di L. 464.866.080, 

— Daliberò di concorrere con lire 
300 per l'invio di rappresentanti delle 
Sceletà di Tiro a Seguo dvi Friuli 
alla VI Gara Gonerale di tiro a se- 
gno ib Rua nel Maggin-Giugno 1904, 

— "Prattò parecchi altri affari di 

dinsria amministrazione della Pro 
vincia, del Manicomio e dell'Ospizio 
Esposti, 


Corsi: d'Istrazione sanitaria 


Nel Convegna della Oruce Rossa 
tenutosi ultimamente a Roma, l'a- 
grogio dott. cav. Marzuttini è riu- 
scito a far approvare un pregramina 
inteso a rendere accessibile a tutte 


fe tasche — diremo così -- l'istru». 


zione sanitaria al popolo, 

Mentre prima infatti l'iscrizione 
annua ai corsi della Croce Rossa si 
olevava a L. 6 e la tassa d'esamo 
a L. 20, tasse non sopportabili dalla 


comune dei bisognevoli professional=| 


mente di tale istruziono -- d'ora 


innanzi e inscrizicne anpua e tassa? 


tutte n L. 2 1 
Una recente legge fu obbligo &| 
tutti coloro che verranno concorrere 
a posti d'ordine nelle amministra 
zioni pubbliche (portieri, uscieri, 8 
veglianti ecc.) presentare cul 1015 fra| 
i documenti necessari il dipl ma di! 
subito esame e conseguita approva- 
zione relstivi al corso biennale di 
aiutante sanitario presso le lezioni] 
della Crcce Rossa. i 
Mentre pertanto per lo addietro 
moitissimi erano trattenuti [ilell’i-i 
scriversi causa la spesa per essì esor- 
bitante, d'ora innanzi non hanno. più 


motivi di non frequentare la bene-ii 
fica scuola ed anzi per molti di essifi 
% 


divenuta una necessità. 


h 
La nostra amminiatrazicne comu- 


nale ha da tempo inscritto presso la 
Croce Rossa locale tutti i propri im- 
piegati d'ordine abbia una viaquan- 
tina en ha fatta benissimo. 
— Noxze d'argento 
Questa cara festa famigliare, è «ggi 
solepnizzata nella casa di ua iabu 
rioso e stimato negoziante: il si 
gnor Auguste Madonutti di via Prac- 
chiuso, il quale, uggi compiono vene 
ticioque anni, conduceva all’ altare 
la compagna del suo vnesto favero, 
Maria Giuliani. Ai ue spesi, lau- 
gurio cho possino rinnovare molti 
anniversari della felice loro unione, 
vedere aggiunta ai figli anche una 
bella corona di nipotini. 
— Senola popolaro superiore 
Questa sera ii dott. Giulio Cesare 
parlerà sul tema: 

«La eredità ‘morbosa » 


Grandi gare sporlistiche. iaverorli 


organizzate dal Touring Glub 
fl Touring Ulub italiano ha orga- 
niazato una carovana che partendo 
da Milano il primo Ma prossimo 
salirà nella vallata dello Spluga fer. 
mandosi a Uampodolcino e Madesimo, 
da dove in isglitta si porterà al Girgo 
dello Spluga, sui cunfine Italo-Sviz 
zero, e nei diversi luughi prestabiliti 
per le importantissimo gare di sky, 
pattinaggio ed altri giochi o feste 
invernali, ai queli parteciperanno, 
oltre a diverse associazioni sportive 
le rappresentanze di «tutti i reggi 
menti Alpini e ussenterà fra altri 
anche S. A. R. il Conte di Torino, 
La Direzione del fouring, por fa- 
cilitare | intervento dei soci, ha fia- 
sato in sole |, 100 la quota di par- 
tacipazione alla carovana, in partenza 
da Chiavenna il primo merzo e fino 
al ritorno a Chiavenna il giorno 6 
marzo. Per recarsi individualmente 
8 Chiavenna, gli inscritti godranno 
di speciali facilitazioni ferroviario. 
Affrettare Vinvio della domanda, 
per essere sicuri — presontandola 
alla Sezione udinese del Touring. 


— ficeietà Dante Alighieri 
‘onor, Famiglia del cav. avv. L. 
Schiavi versò a questo Comitato 
della Dante Alighieri la somma di 
lire cinquanta per onorare la me- 
moria deì compi:nto comm. Giuseppe 
Giscomelli. 

La Presidenza vivamente ringra 
zie. 
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più efficace e sicura por anemici, 
deboli di stomaso e nervosi, è 


o sul dato di pro-, 
3.080). 


C.jesame, stralciando il più e appro- 


I tememolo in. Provincia. 
{Per telefono). 

TOLMEZZO. Stamane alle Aprecise 
una scossa di terremoto abbastanza 
forte a della durata di tre quattro 
secondi svegliò di soprassalto tutti. 
Nessuno incidente; molta spavento. 

TARCENTO, Verso le 3.58 fu av- 
vertita tima azoasa di terremoto in 
senso sussultori», nella direzione 
nord-est, Ua forte busto, come una 
grande folaia di vento precedette; 
quindi nav scuotimetito replirato mise 
tutti fn orgasino. Nun si Ismentarone 
danni 6 disgrazie, però la scossa fu 
sousiblisalna, anche troppo. 

A pochi iniuuti di distanza dalla 
prima, si ebbe un secvada scissa ma 
inolto più leggera e in senso cadu- 
latorio, 

PONTEBBA, Anche qui stamattina, 
a Moggio e in tutta questa zona fu- 
rono avvertite acosse di terremoto, 
Nessun incidente, 


ANCHE A UDINE. 
Alle 3,56 anche in città furono av- 
vertite scosse di terremoto in senso 
ondulatorio abbastanza sensibili. 


-- Al ospedale 
fu inedicato ieri certo Arturo Uossio 
d'anni 20 di Agostino operaio 
allo Ferriere — per una scottatura 
di li grado alla gamba destra giu- 
dicata guaribite ia 20 giorni, 
Morsieato da un cane 
U fanciullino Aldo Oriligaro d'anni 
7 fu mersi du un cane. Hi doit. 
Fabiani gli riscontrò escorazioni alla 
faccia è intacesture ientale nell’ an. 
golo labiale destro, Guarirà in 6 
Yiorni salvo complicezion 


TEATRO SOCIALE 

Ì Novo Ciue 

Graudi sa ed istruttiva la proie- 
zione esposta ieri: Giardino zoologieo 
ili Rome, In essa sono compresi in 
numerevoli anittali selvatici quali 
seno leoni, tigri, crsi, ceceodrilli, 
serpenti bua, gazzelle, giraffe, zebre, 
rinoceronti, elefanti ece. eco. 

A questa films faceva seguito una 
raziona scena comica interpretata 
dall'artista Prinee dal titolo: L'ere 
dità perduta, 
1 Sawplice e commovente : // ritorno 
alla prateri 

Brillantissima: La polvere della ve 
| locità. 

Questa sera il bel programma Bi 
ripete. 

Veglionissimo studenti. 
#25 corr, al Minerva seguirà il tra. 
dizionale « Veglionissimo degli stu 
devti » a scopo di beneficenza. Non 
v ha dubbio ; la simpatia della citta. 
dinanza convorrerà a rendere, come 
sempre, degno delle sue tradizioni 
questo ballo, organizzato cen serfetà 
e amcre, ottimamente, 


11 Febbraio 1911 


al 
Teatro Minerva 
Udine 


Grande e tradizionale 


Veglia Ciclistica 
Parlamento Nazionale 


Saluto al Parlamento inglese 

L’ordinamer to ferroviario 

CAMERA. Alla Cemera dei Comuni, 
lunedì, il primo ministro d'Inghilterra 
sccennò con parole di grande sim- 
patia all'imminente celebrazione del 
cinquantesimo anno dalla ricostitu- 
zione della Patria ad unità, L'on. 
Pinchia propone di ricsmbiare questo 
atto di squisita vurtesia (Vive ap- 
provazioni) 

Ml presidente dei ministri on. Luz- 
zatti e il presidente della camera on. 
Marecra, fra vivissime approvazioni 
ed applausi, si «ssncian ingraziando 
Don. Pinoh parnie 

Ì "a per 
la continve ef a che 
ci ha prestata nei romenti in cui ci 
siamo liberati dall'obbrobrioso ser. 
vaggio: (Benissimo! bravo 1) 

= Ora credo di essere nel vero — 
soggiunse a queste parole l'on. Mar- 
cera — affermando che l'Inghilterra e 
le nltre nazioni, che hanno contri. 
buito moralmente e materialmente 
al risorgimento d’Italia debbono ri- 
conoscere che essa ne era ben degna 
è anzi che la sua risurrezione ora 
necessaria per il civile progresso del. 
l'umanità (vive approvazioni applausi). 

. 


sla 

Sul progetto di legge per l'ordina- 
mento delle ferrovie dello Stato, il 
quale terrà occupata în Camera per 
otto » dieei sedute, parlano: Ven- 
cealao Ami movendo alcune cri. 
tiche; Moniù, dichiarandosi subito 
‘avorevele al «disegno di legge che 
inizia ia invocata riorganizzazione 
dell'azienda e comincia col concedere 
miglioramenti al poracnale; Ferraris 
Moggiorino (molto aseollato) che 
pure. muove osservazioni e oriti- 
che; e candisni, che ritiane il dise- 
gno di legge meriti un più maturo 


vando intento l'articolo primo. 
SENATO, Si fa un ampia  discus- 
sione generale sul Bilancio dell'en- 
trata, d vo di che se ne approvano 
i va pioli ed i riassunti per ti- 
toli e categorie, nonchè i vari arti. 


col. 

Lu Potato pela dl Papa 
Castelfranco Veneto 7 L'on. 

Guido Podrecca, venuto qui 


tiere una conferenza sul 





Bo te 
iavcto, j 


IPIAMARO 


afemani 
resse. sì recava 
cin: Riese, ta cas eque 
X Ma lb farnigla del Popa rifiutò 
di aprirgli la porta; e frattanto, es: 
scudo egli stato i dalla 
gente, x improve Rostra- 
Ziene di uomini e derne alle grida 
i: « Foa î di qui! ». 
Lon. Pale rapegneto dal 
suo amico fr i, dovette sb 
salire sulta carre 
fe grida c is impre 
niecinale, 


Per l'Università Italiana, 


TApaI 
sioni è 


ale 

nente ringrazia it di 

Liuzzi per le care sssidue, 

intelligenti von eni sempre în que 

langue ora e fin: all'altimo ento 
peendà 1° adorato Estiut ; ringrazia 
fami, Balda s_ sapità 


{ 
| 


i 


Da tatte le notizie giunte da Vienne, ì 


appare chisro che ia questi: ne della 
A giuridica è giunta orinal ale 
l'estrema tappa. Probabilmente seg 
sterso la Connnissh ne al bilancio la 
senza estas olî. M 
ogette che gli italiani 
imiversità non sergcrà & 
Trieste; provvisoriamente a Vienna 
forse, perché i chi radicali si 
opporranno anche a questa sede 
provvisoria ; e dopo 2, 
Anche « dopo » se le cose non mu- 
sorgerà in qualsiasi luogo, meno 
Ma iatanto, | Usiversità 


Una Levatrice 


i informa sull'uso della Emul- 
sione Scott nella gestazione e 
i bambini: 


gliato la 
indo della gestazione per 
‘e l'esaurimento di forze; 
ebbi sempre ottimi risultati. 
Anche nell'a i 
R° ina Nei 


| ambi giacin, dopo poche 
| settimane di cura, si ottiene 
aumento nelle forze, migli 

colorito. appetito e vitalità, 
fino a completa guarigione.” 


Guglielma Fantuzzi Capasso, 
Ostetrica, Via S. Croce 14, Lucca. 


pi 


Scott rione proposta © 
delle madri e dei bambi prime 
la spomaterza prodotta dall'allattac 

n 


- [| Per avere risultati 
È esponti sopra, c nec 
gensino. La marca 
sione Scott (i 
merluzzo sul doni) 
| di ogni bottiglia @ garanzia delle qualit 
fimadio e degli efetti curativi. 


Di signori uil in congedo. 


Ad iniziativa di un gruppo di uf- 
ficiali in congedo residenti in Udiîn 
è stato indetto per la sera del 21 
febbraio corr. un bello private 25 
Teatro Minerva pro Vet, e Red, e 
Croce Rossa sotto il Patronato del 
Tenente Generale ce. comm. Luigi 
Greppi comand. la Divisirne Caval 
leria Friuli. 

MI Comitato causa i’ impossibilità 
di spedire separati avvisi a tutti i 
numerosi interessati, nel pubblicare 
if presente fa celdo appello 
agli Egregi leghi della città è 
provincia perchè vegliano contribuire 
alla riuscita «ella patriottica festa 
appaggiando la bella iniziativa. ed 
avverte che coloro i quali deside 
rano intervenire dovranno preferi- 
bilmente insiossare  Vuniforme con 
spalline è decorazioni, visto il carat. 
tere eminentemente militare del 
festa e che i biglistti potranno es 
sere ritirati dal 15 corrente in poi 
alla sede del Comitato stesso in Vis 
Grazzano 6. 


Ringraziando 
il Presidente 


Cap.o Filippo Abignente 


Avviso 


La Ditta L. Nidssio di Udine (Fab 
brica Acque Gazosc, Seltze Vichy) Bi 
pregia rendere noto che d'ora in 
avanti i propri propri predotfi sa» 
ranno perfettamente igienici, perchè 
depurati dallo sterilizzatore Berkefeld 
recentemente premiato Jall'Esposi. 
gione Internazionele di Broyelles col. 
tres-grand Prix e Dipli ù 


nescenza 

i parenti, gli ami 33; 
tosì è tutti gli abitanti di Attimis 
senza’ idistin: e con fiori, colla 
loro presenza & iu qualsiasi altro 
medo, voliero rent 

buto alla sala 

indinenticabile 


Teresina 


i è pie. 


DI PINO 


Elite preparato con ia gemme del Pino alpestro 
dal Comm. E. Pollacoi 
Professora a'la R. Lniversità «i Pavia 

Guurisce radicalmente > 
Bronchiti, Tossi ribelli, 
Catarri anche cronici, 
Raucedine, Mali di gola, 
Asma bronchiale. 


È on potente ausiliario 
nella evra della Tuber- 
colosi polmonare. 


Corregge il cattivo alito 
Facilita l’espettorazione 


lo vondita nelle prince. Farm. Jel Regno 


Bottiglia grando L.6 - Media £-4 - Pice. L-2 


pio di S. Giorgio di Nogaro. 


A tutto 28 febbraio p. v. è sperto 
il concerso alla nuova condotta Me- 
irurgica ostetrica del secondo 
è Corcune. 
3000, I puveri soltanto 
itto alla cura gratuita. 
rsi aì Mu 


hanno d 
Per informazioni rive 
picipic, 
8. Giorgio Nogaro 24 Gennoio {sli. 
li Sindaco 
. Cristofoli. 


fi Febbraio 


fu aperta presso il Bene» Luigi Conti 

Giuseppe in Udine la  sotteseri- 
ione delle nuove 

Obbligazioni da L. 500. 
4 112 0{O della Società Elet- 
triea detl’ Adamello. 

Presso la stesso trevansi pure sem» 
pre disponibili Azioni ed Obbligazioni 
i aria Società Industriali ed I- 

edito per impiego di ca- 
al 6 e 6 i? 40 
Operazioni }n Borsa 


Programmi e schisrimenti a richiesta. 


FIANTEERÌ 


a prezzi di assoluta e neerrenza 
uan SVEDESI (di sicurezza) 
Parafilnati-Sollorati 
Lavorazione accurata = — Jmplanto moderno 
della 
PREMIaTA FABBRICA 


MADDALENA COCCOLO 


(SOCIETÀ ANONIMA) 
UDINE 


Listino gratuite a richiesta 


TRISTI TI 
DIO 


Deposito Cioccolato 
doll: STABILIMENTO | FONGARO 


di Schio 
Via Posta Palazzo Banca Popolare 


Specialità cloccolato famiglia L. 8 
chile - Giandula - pasta dolomiti de. 
sert - confetture pratines - bloch < 


FABBRICA ISTRUMENCI MUSICAbI 
Stanislao Rossetti 


es Là 
Edseudo islarsia! 
(hilarra  p0R 
td let dl. 

Olio Snaso :Jedato. 
Oli Sasso di: pura: Oliva 


Esportislane Mondiale: 


_||P_ SASSO» FIGLI - ONEGUA: 
RANE RETE EMETTE Da 1 
È . è 
Signorina forestiera 
senza parenti, avendo già affittato 
appartamento ceres piccola seria .fa- 
miglia disposta abitere con essa: e. 
provsedere pensione, servizio, relri» 
boiti 3 
‘igenzia 
» 


Cercasi ADpartatmento di 

per fatofglia civile." 
Offerte Presso A; Man: 

— sub, 14442, TE 


Scrivere: Brunner, presso 4; 
Manzeni, Udin tro ginvedì 





— Tolmezzo -- 
‘por CHIRURGIA GENERALE 
OSTETRICA — GINECOLOGIA 


va od apposita sostru- 
sele d'operazione » Stanz 
sa da duo e un letto 


CASA DI CUR: 
det dotteri: 

6, FAIONI a‘R. FERRARIO: 

Vito on glo a 10-12 8 dal 13416 È — 


/udine - Via Prefottra 19 - dine 


a 
Avviso 

La ditta Fi Menazzi (Proprie- 

tn:ia dei Pasti lano) avverte 


la spettabile  ciientela di Città e 
Provincia, d'aver trasportato il re-' In Vittorio Vensio 


cepito in Via Paolo Canviani N. 15,. Premiato von Madagiia. d'ort 

di fronte la Cooperativa di consumo ; alla Esposizioni di Pafora 0 di Ualav:1993) 

nuovo ed èmpio negozio rifornito daglia d'oro :0 das gran pronto 

oltre per ia vendita al Dettaglio, all tra dal confozionatori del "seni 

anche per consegna all’ ingrosso. di Milano 1905. t 

Fratelli Menazzi “o. Inorocio osllelaro biavvo-giali 

ea 

1 Chinese. | ; 

palifialo speciale. selialare, co” 

oi ; , ; 

vin so CAMISTA re i signori co. Fratelli DE BRANDIS 
vergnana N. gentilmente si prestano 8° ricevè 

A richieta sì reca anche a demicilio in Udine le commissioni. DT 


BOTTIGLIE per VINO 


in vetro scuro - nerde - Rosso di Boemia 


Damigiane Gomuni e 
» Beccaro ccn:Rubinetto .- 
BARILI DI VETRO - BOTTIGLIONE | 
MACCHINE PER IMBOTTIGLIARE & 
TURACCIOLI 
Spine per botti — Gapsule 


Filtro Frattini 


(Depurativo dell'aria) È 


POMPA SIFONE ren rivaso 


BISUTTI PIETRO 


laine - Poscolie 10 - Teletono 2-71 


Non confondere col Sello Giovanni di Domenico di. Via:della “Vigna 


È. STARIINENTO: ‘RACOLOGICO 
Dott. V. COSTANTINI 


Francesco Cogole 


DIPLOMI 


REVISO 1272 
16 


GIFLOMA D'OHORA 
ANO 


Portanova :BIAZZATU 
MOBILI DARTE SENTE 


Non contndre col Sao Giovanni! di Domenico dì vi del 





incrocio cellulare  bianco-gisilfo/Mferiao 1° 



















s di È 
fesse sscito d 




















‘36 che sono aclo al mondo ed ho pochi 
bisogni... Anzi io mi AO, i 
sipregervi di far. in mado. ch' n 
attenere di allevare il pic cinte: 
sime, nel-caso in cui non fosse” per piacere della ver 
sibile rintracolare i suoi geni studi: al 
se questi non desiderassero di riavere 
«Non: decorre chio perasguiato.all dro figlio..; > 
Ho letto il-racconto del ‘vostra atto uesta nuova prova di generesità 
eroico; nel giornali francesi: di quel di anime,ii-giovane avvecafe si senti e 
Îtempo. Credete ch' io'sona feliclssimo intenorito sino alle lagrime. 
di aver fatto la vostra conoscenza — — lo fard tutto quanto mi serà 
persinale esstato-certo ch'io, anche possibile per accontentarvi — disse mer 
Perchè raccomandata da vci, prendo dopo una brove pausa. — Oggi stesso 
a cuoré Ta causa del'poveri derelitti mi interesserò dei vostri protetti e 


ed Lu 

in quel made posso — Bi x dra si e di famiglia è 
si all'epera biaga a cul ssete 

accennato. 

li giovane avvocato narrò fs visita © Ils vostra famiglia, ottenere 
che gli aveva falta Frencesca Me- che siano affretiate sesiadegini che 
i rala, è tutto quante ii gie spoe ia prefetinra di polizia dovrà. fare 
gli aveva raccontata, © terminò per ritrevare i genitori del pi 

il dire che all Soniansiata i italia ave +, una delle vittime, an 
ì spatrio dei RR ‘principale, della  forcela di 
i italiani mart ri di compar Va- compar Vacheron, 

Da Giergietta di Valmery crollò me- 
- Voli nveto fatto veramente ua se samente A pr testolina di angelo. 
pera buona, ed io ammira vu 
aunoiro quel napolitano, che 













































4544 






clava fa visita dull''ovyi cesto Enrico 






ovunque, e vol pi, goa. se 
appunto degli &r per "Pope Vi 


— Ahimè! — essa egclamò — ciò 4 Paniobia 





























LI 








Vi 
7.9 D. t8.4 oa 


che mi Ta è impossibile, Per pia gina; La È i di 


che voli.proteggetecA.preposito ; co- del-picculo Massimo, e vi narà grato Fresspaet. ricolo della sun vita ha sal quanta jo cerchi fra | conoscenti “19,45 Da Villa Santina alla Stagione par 
me sarà trattato. il piccolo Massimo se domani, a questa ora, avreie la Nei era ical capitet» che i gio> certa merte Il raguzzetto gettato della mia famiglia è poco gin odore “Arma falli i trani d0n0 sidro, 1330:0, (5 

nell’ Ospedale dei fanciulli ? bontà di ripassare al mio studio per- veni si fosse presentato due + nella Senna. Ma, ditemi, signor Fres- dì santità là dove oggi sì comanda, da German: I 6a 0, HS Mi 

— Con tutti i riguardi. Ho depo- chè vi possa informare di quanto neile stoss coa sila o ntesi sy ci. in qual moda posso gi è Noi fummo sempre monarchici, mio de aan RR 
rà % È 






he l'av- alla causa che patr cinare. € padre prima, mio fratello pol, non 





altato all’amaministrazione dell’ Oype« avrò ottenuto all’ ambasciata d'Ita- quisdi questo supponendo 
dale tuîti'i miei “risparmi perchè il ua dove Luni reco irmmellata menta, vorato avess riagte co- possa far ja, puvera fanciulia. hanno nai nascesco la loro antipatia 
piccino:abbia: suna stanza; separata, . PEREZ . municazione « è turbà al. - Vol potete moltissitio, contes- per il regime repubblicano, quindi 
@ tutto ciò che Îl suo stato richiede... . quanto e erdivò che venisse subito sina, nelle alte sfere attuali, nè la mie 
“i Siete ‘“up’nobile cuore, » ma io La contessina Giorgetta di Vale: Yi i&trodotto, - Meglio così, perché io. come famiglia, nè quella dei nostri amici 
farò qua dopo il uo \collequio.coa Silvano. De- 
biatei-a ‘fa, cluz provò un sens» di piacere. 
Non è giusto che voi "i ibisto a pri» Il mariuolo aveva accettato con en- iv» a distur» fatto tanto male ai miei cai 
varvî di quinto. avete ‘guadagnato tusiasmo la direzione della nuova a buone) che mi tengo a dimentrarvi. corse — E come? — domandò l'avvo» 
col vostro:lavoro,,. à su binca e l'incarico di studiare fl un ado manda a val, quiedi spero di otte» son sia insensibile alle 3: certe von meraviglia. 
— Non vi diate miglicre per spingere alla completa nere Il vostro perdono. altrui, Dite, dite, signor svrecate, Gontinua, 





























ld: a nuccere al miserabile che ha 


‘ondo inchino, 
, così ci tn uo altro. 

















è 
i poche spacislità!) 


4A i 








privi 






to 
anche delta COLONIA ERITRFA e della R. MARINA 
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È “TL PRIMO. RIGOSTI RUENTE, del SANGUE, delle OSSA 0 del SISTEMA NERVOSO 

i ASI SEORO i 
VENDESI DAPPE i 


alta distinzione accordata alle specialità farmaceutiche. 











sn N a È Tiago, Ladies, fari ni Capi fata dara sara ni d'inson E 











apito con tutte le forze dell’'ssimo hanno alcua potere. Ma ciò che non “ti il tasso Roma» 
: D dal 

pesso fare in un modo, posso farlo si dia tc dal Gt i 
dal 








S URL REGNO ITALIA 


: DI SANITÀ MULIEARE viene somministrato ai nostri MILITARI 








== L'unico premiato all ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 


ala mo DIALE ea DI USO DN: TERSALE | col PRIMO PREMIO - DIPLOMA D'ONORE - la più 





aa prodotta da qualsiasi € Conca: E AISOA le FORZE. 






2837 
88 - MR 


1 
toni sabato. 
Tanna sì effettua mai gierme 


nuti Roma sè affettna mei giora 


di Hard Venerdì è omuniee dai dSH8 aT 380 10045 
14) EL lusso Vitonar -Nizza sì effettua giornali 
Ju SI4 4000 al 48 SITI. n 





i 
i 
i 













Noeletà Hallana 


Langen & Wolt 


gori 


Motori : Diesel 


Mi. sofferenti 
ARTRITE GOTTA - REUMI 
9 ua” n) initi monte altre cir: i aa te 
“’DINIMENTO GALBIATI 
to a: Cons. Sup, di Sanità 
premiate. all sposa. “Intertazionele si 3bi 


Th 1° À 
. a DR a 
el mogène | 0 di, Londra.1900.con eran Premio 


è oggi il rimedio, popolare per cccellenza: infatti il È li i 
< Thermegdne 3 è venuto a tempo per sostituire nella ' # RITA 


cura delle affezioni reumatiche. e infiammatorie (raf. MOTORI OTTO 


freddori, tossì, mali di gola, toreieolli, dolori , si i A cen gesogeni ad aspirazione 


Intercostali, ‘nevralgie) tutti ì vecchi rimedi di: 
uso così sgradevole è qualci TE così dolorosi, | x | 
Addio pa Momipro unguenti, cstaplasmi, cerotti, $ ae per aequedot, donilihe ei inpiaati initial 
inimenti, ti, tintara djodlo, ecc, il « TARRMOGRNE >: fi Rsppresenta:te in Udine : Ing. E Cudugnello. 
è al confronto di questi rimedi altrettanto ‘ inefficîci Dott 
«he. poco; puliti, ciò; che.la luce elettrica è al confronto |& i, €ÈSÌ 8. Zen 
della. veochia.lampada ‘ad ollo. La sua azione ‘è sicura.}$ VISITE: Oct x LO 
tal manifesta con ‘un (pizzicore, talvolta .assai . vivo, dalle: {0 alle dI e dalle 14 alto 16. 
ene ndo. si suda. Si può allora sospendere | fi Unire francobollo per la rt 
*qitalche tempo e riprenderla poi subito, Se Laegterassa) 






peventa 

























4 
asse a prodursi si inumidisca l’ovatta coni È oi hg 
LanI gl puro;o; 8 di Colpnisi ;; gf Ù 
» LEO la 'aeatola 2 
Bruxelles 


Prof. comm SACHIELE DI 
Direttore della clinica medica "R, 
Pre varatine jeciale delia + 
a SAL Le Fori dd 










ASSAGGIATELO ! 
MIGLIORE DEL COSHA ol 








e sto evnsegus:. 
imbarazzo di Stomaco, Digesti 
cattivo, Bocoa amara, di 
niorahie, Fase, Sorigastionaze, ingotent asi 
emi, Forunco!i, Rossori, ec. 
Lei Lied "961. CGaratioro, Tristezza general 
a; Appendiofta, ecc. 


Cura razionale, Guarigione 





ledere l'apposito Album in vendita a L. it. 1.85 


Fabbrica: Milanese Confetture | sse== 


















per corrisponienza «Sorgento &agelica > 






ni riva lo. domande, nomo è le iniziali 
Specialità brevelfafa : Da folla o intoresanta, Ave 008} il re- Esportazione in tutto Îl mando 
i ; oDso con tutte le spiogationi | richieste ed Produzione annua 10.000,000 di bottiglie. 







ssibili:a Potarai conoscere 


0 4 
Caramella Milano ji ricer i ong, devo papi 
RES 30 5 igaraì si 1Pr LA PIETRO D' AI Via Sol. Foliee)Binieri e €, - Milano 





ISSELECT” *irpietterencane 





“III 


LE PIU EFFICACI 


CONTRO : 










0 0 14 carati “qarnnt 00 ——___—— Funzionamento perfetto 
«SELEOT:> Naro 00 2 17 
tir ,78 0.7B:0ad 
SELEOT» MI Alegantissima per signora — Chiusa misura solo om, 9 12 —.&:-7; 28 @nd. franca di porto, 
Pen Co = New-York, deviare. gartolina. vaglia al rappr tante "asei Als BAGNI » 


trici Raffreddori 
L. LUSERS, * TOURISTEN- -PFLASTER: Bronchiti 





El.ipns, tam %j ut 


















MA 
RINOMATI 


Preparati 
« Pepsina 


Cav. Dott. 


CARLO TOSI 


PILLOLE DI PEPSINA 
digerenti alla Pepsina Ve 
geto-Animale 
È 2 la Boccala di 24 Mala 
PILLOLE LATTIFUGI 
L. 4,50 la boccetta dI 1 
illole lattifugh 
In tutte le 
fireaso i concessiò) 
asclusivi A. Manzoni 
lano, Via S:° Paolo: 
Farmacia già Maldifasi fa 
lazzo della Borsa) dirim- 
detto alla Posta — Roma 
- Genna. 






AAA: 
st 


e novità igienieho 
di gomma, vosoi:a di peso el 
uffi per ’&iynora è Signori, ! 
migliori eduoscinti sino ad ogg! 
Datalogo gratis in busta sug. 
gelata e non intestata invien- 
do eant, 20 
Massima” ‘segrotossa. Scrivere: 


“pieno, Casella Pastale 625 
MRLANO 


} INONNNVNVO 


IRA 


[medio unive si que 
“D ti doloro di 80 


Pentfiì 


senza dubbio 1" 





eceellente con 
REQUA DI NOGERA-UMBRA ih 





di facllo applicazi 
Ogri flacone contieno : 
gr. 2.500 Etora Boll 
» 2.500 Cloro, 
20,28 Tint. 
» 0,025 Tint, Ab. 

N corto di ogni fiacene 

puerto ccecliente rimedio “ 


Zire 
UNA 
aggiung. cent. S0 sv per posta 
E' In vendita presso 
i chimioi farmacisti 


A. MANZONI&C. 


MILANO, Via & Paolo 
ROMA, Via di Platea ID! 
Firenze, Bologna Verona" 


nno 
FRANC, COSOLO 


Callista 
Vie Savoranana A. i0 
u sperio Li 200 gabiaeto 
ava 9 alle 19, BI rea 















PURE i :$ a 
P contro i OALLI: anta ENTI ell dia otite al meio 2 2% DA, i Ne 0 Li. 1.25 la scatola.’ g 
RETI tano a e î È init È : Y i so 


pie Potato prico di ditta marca, nonesè hunt. que tdi arti 
esterni dalla confezionatura, (tetro é 
Lui Cerizono Lui panne the “crare asa co) Gioia 
‘Pieprendere la. buona fede d 
“Bela In 1,406 franco par. o aio vaglia; Lion 


dalle 
ancha a domicilio, 















ARRE 
SO 


il vot 
viaRi 
cupar 
he il 
egli 1 
R Ce 
SI pr 
tren: 
muta 
geda 
anzi + 

Pat 
alla è 
senta, 
al po 
sapor 
pai ® 


ma hè 
don 


